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Legge  regionale  3 gennaio 2020, n. 1 

Nuov e  dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  accredi t a m e n t o  delle  strutt ur e  e  dei  serviz i  alla  
perso n a  del  sist e m a  socia l e  inte gra t o .  Modific h e  alla  l.r  82/2 0 0 9 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  1,  parte  prima,  del  10.01.2020  )

INDICE  
PREAMBOLO
Art.  1  Accreditame n t o  delle  stru t tu r e .  Sostituzione  dell'a r t icolo  4  della  l.r.  82/2009
Art.  2  Verifica  dell’attività  svolta  e  dei  risulta ti  raggiunti  delle  strut tu r e .  Modifiche  all'ar t icolo  5  
della  l.r.  82/2009
Art.  3  Attività  di  controllo.  Modifiche  all'ar ticolo  6  della  l.r.  82/2009
Art.  4  Decadenza  delle  stru t tu r e .  Inserimen to  dell'a r t icolo  6  bis  nella  l.r.  82/2009
Art.  5  Verifica  dell'a t tività  svolta  e  dei  risulta t i  raggiun t i  dei  servizi.  Modifiche  all'ar ticolo  8  
della  l.r  82/2009
Art.  6  Decadenza  dei  servizi.  Inserimen to  dell'ar ticolo  9  bis  nella  l.r.  82/2009
Art.  7  Regolamen to  di  attuazione.  Modifiche  all'ar t icolo  11  della  l.r.  82/2009
Art.  8  Norma  transi toria .  Sosti tuzione  dell'ar t icolo  13  della  l.r.  82/2009

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  c),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  14  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integr a to  di  interven t i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale)  e,  in  par ticola re ,  l'ar ticolo  25;

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2009,  n.  82  (Accredita me n t o  delle  strut tu r e  e  dei  servizi
alla  persona  del  sistema  sociale  integra to);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Il  progre s sivo  migliorame n to  della  qualità  dei  servizi  offerti  dal  sistema  integra to  degli
interven t i  per  la  tutela  dei  diritti  di  cittadinanza  sociale  ha  compor t a to  l'avvio  di  un  percorso
volto  a  rafforzar e  il ruolo  di  governo  della  Regione  all'inte rno  del  processo  di  accredi t am e n t o ;

2.  Nel  nuovo  percorso  i  requisiti  e  gli  indicato ri ,  sia  per  le  strut tu r e ,  sia  per  i  servizi  di
assistenza  domiciliare  e  per  gli  altri  servizi  alla  persona,  non  sono  più  contenu t i  nel
regolame n to ,  bensì  in  una  delibe razione  della  Giunta  regionale ,  al  fine  di  utilizzare  uno
strume n to  più  flessibile  rispet to  alla  norma,  in  relazione  alle  modifiche  frequen t i  nel  novero  dei
requisiti  e  degli  indicatori :  ciò  deriva  dai  rapidi  cambiamen t i  nelle  tipologie  dei  servizi  offerti,
dovuti  ad  una  domanda  di  interven to  da  parte  dei  cittadini  sempr e  più  consapevole  e
specializzat a;

3.  Si  rende  opportuno  aggiorna r e  la  normativa  vigente  per  completa r e  la  riforma  del  sistem a
dovuta  all'int roduzione  della  dura t a  dell'acc redi t a m e n to  per  le  stru t tu r e ;

4.  Occorre ,  da  un  lato,  razionalizzare  e  semplificar e  l’azione  regionale,  dall'alt ro,  perfezionar e
la  costruzione  del  nuovo  sistema  regionale,  nel  quale  le  funzioni  ineren ti  all'acc redi t am e n t o
delle  stru t tu r e  e  dei  servizi  afferiscono  rispet t ivame n t e  alla  Giunta  regionale,  che  opera
avvalendosi  del  gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione,  ed  ai  comuni  ter ri torialmen t e
compete n t i ;
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5.  Nell'ot tica,  sia  di  garant i r e  la  traspa r enz a  dell'azione  amminis t ra t iva,  sia  di  realizzare  una
maggiore  efficienza  procedimen t a l e :

a)  si  stabilisce  che  l’accredi t am e n to  delle  strut tu r e  ha  validità  cinque  anni,  decorr en t i  dalla  data
di  presen tazione  dell’istanza;

b)  è  disciplina to  il controllo  che  la  Giunta  regionale  e  il comune  effettuano  rispet t ivamen t e  sulle
stru t tu r e  e  sui  servizi  sia  già  accredi ta t i,  sia  nuovi;

c)  è  disciplina ta  la  decadenza  dall’accredi t am e n t o ;

d)  si  ridefinisce  il  regime  transi torio  per  le  stru t tu r e  e  i  servizi  già  accredi ta ti  ai  fini
dell’adegua m e n t o  ai  nuovi  requisiti.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
Accredi ta m en to  delle  strut ture .  Sosti tuzione  dell' articolo  4  della  l.r.  82/2009  

 1.  L' articolo  4  della  l.r.  82/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“Art.  4  - Accredi tam e n to  delle  strut tu r e  

1.  L'accredi ta m e n t o  può  essere  richies to  alla  Giunta  regionale  dalle  strut tu re  pubbliche  e  private
individua te  dall ' articolo  21,  comma  1,  della  l.r.  41/2005 , in  possesso  dell'au to r izzazione  al  funzioname n to .  

2.  L'istanza  di  accredi ta m e n to ,  sottoscr i t t a  dal  legale  rappre se n t a n t e  della  stru t tu r a ,  è  correda t a  di
apposi ta  dichia razione  sostitu tiva  attes ta n t e  il possesso:  

a)  dell'au to rizzazione  al  funzioname n to ;  

b)  dei  requisi ti  contenu t i  nel  regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  11  e  nella  deliberazione  della  Giunta  regionale
di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  5.  

3.  Nei  trent a  giorni  successivi  alla  presen t azione  dell’istanza,  la  Giunta  regionale  rilascia  l’accredi ta m e n to
previa  verifica  della  regolari tà  formale  dell’istanza  medesima  e  ne  dà  comunicazione  alla  stru t tu r a  e  al
comune  dove  essa  è  ubicat a .  

4.  L’accredi ta m e n to  ha  validità  cinque  anni  decor r en t i  dalla  data  di  presen t azione  dell’istanza.  

5.  Ai  fini  del  rinnovo,  il  legale  rappre s e n t a n t e  della  strut tu r a  accredi t a t a  presen t a  istanza  alla  Giunta
regionale ,  con  le  modalità  di  cui  al  comma  2,  a  pena  di  decadenza ,  non  oltre  la  data  di  scadenza
dell’accredi ta m e n to .  

6.  La  Giunta  regionale  istituisce  l’elenco  delle  strut tu re  accredi t a t e ,  prevede ndo n e  forme  idonee  di
pubblicità  e  di  aggiorna m e n to . ”. 

 Art.  2  
Verifica  dell’attività  svolta  e  dei  risultati  raggiunti  delle  strut ture.  Modifiche  all' articolo  5  della

l.r.  82/2009  

 1.  Al  comma  2  dell’articolo  5  della  l.r.  82/2009  dopo  la  parola:  “ regionale  ”  sono  aggiunte  le  seguen t i:
“entro  il medesimo  termine,  a  pena  di  decadenza , ” . 

 2.  Al comma  2  dell’articolo  5  della  l.r.  82/2009  la  parola:  “ 1  ” è  sostituita  dalle  seguen t i:  “1  ter. ” . 

 Art.  3  
Attività  di  controllo.  Modifiche  all' articolo  6  della  l.r.  82/2009  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  82/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“1.  La  Giunta  regionale ,  avvalendosi  del  Gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione  che  opera  att raver so
sopralluoghi ,  controlla,  entro  un  anno  dall'accre di t a m e n t o ,  il  possesso  dei  requisi ti  genera li  e  specifici  di
cui  all'ar t icolo  3.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  82/2009  è  inserito  il seguen te :  

“1  bis.  Il controllo  di  cui  al  comma  1  è  effet tua to:  

a)  su  tutte  le  strut tu r e  accredi t a t e  per  la  prima  volta;  

b)  sulle  stru t tu re  individua te  con  metodo  a  campione,  secondo  i  criteri  definiti  nel  regolame n to  di  cui
all'ar t icolo  11,  in  caso  di  rinnovo. ”.  

 3.  Dopo  il comma  1  bis  dell’articolo  6  della  l.r.  82/2009  è  inseri to  il seguen t e :  
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“1  ter.  La  Giunta  regionale ,  con  le  stesse  modalità  previste  al  comma  1,  avvalendosi  del  Gruppo  tecnico
regionale  di  valutazione,  entro  un  anno  dalla  trasmissione  della  docume n t azione  di  cui  all'ar t icolo  5,
comma  2,  e  successivame n t e  ogni  anno,  controlla  il  mantenim e n to  dei  requisi ti  e  la  conformità  agli
indicatori  delle  stru t tu r e  individua te  con  metodo  a  campione,  secondo  i criteri  definiti  nel  regolamen to  di
cui  all'ar t icolo  11. ”.  

 4.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  82/2009  le  parole:  “del  controllo ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“dei  controlli. ”.  

 5.  Alla  fine  del  comma  3  dell' articolo  6  della  l.r.  82/2009  sono  aggiunte  le  parole:  “ed  alla  stru t tu r a . ” . 

 6.  Il  comma  4  dell’articolo  6  della  l.r.  82/2009  è  abroga to.  

 Art.  4  
Decadenza  delle  strut ture .  Inserimen to  dell' articolo  6  bis  nella  l.r.  82/2009  

 1.  Dopo  l'articolo  6  della  l.r.  82/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

“Art.  6  bis  - Decadenza  delle  strut tu r e  

1.  L'accredi ta m e n t o  decade  automa tica m e n t e  qualora:  

a)  venga  meno  il provvedime n to  di  autorizzazione;  

b)  la  comunicazione  di  cui  all'ar t icolo  13,  comma  2,  sia  effet tua t a  oltre  un  anno  dall'app rovazione  della
deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  5;  

c)  la  verifica  dell'a t t ività  svolta  e  dei  risulta ti  raggiun ti  non  sia  trasmess a  entro  il termine  di  un  anno  dalla
comunicazione  di  cui  all'ar t icolo  13,  comma  2,  e  successivame n t e  con  periodicità  annuale ,  per  le  stru t tu re
già  accredi ta t e ;  

d)  la  verifica  dell'a t t ività  svolta  e  dei  risulta ti  raggiun ti  non  sia   trasmess a  entro  il  termine  di  un  anno
dall'accred i ta m e n t o  e  successivame n t e  con  periodicità  annuale ,  per  le  altre  stru t tu r e . ”.

 Art.  5  
Verifica  dell'attivi tà  svolta  e  dei  risultati  raggiunti  dei  servizi.  Modifiche  all' articolo  8  della  l.r

82/2009  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  82/2009  dopo  le  parole:  “relativa  documen t azione ” sono  aggiunte  le
seguen t i:  “entro  il medesimo  termine ,  a  pena  di  decadenza , ” . 

 Art.  6  
Decadenza  dei  servizi.  Inserime n to  dell' articolo  9  bis  nella  l.r.  82/2009

 1.  Dopo  l'articolo  9  della  l.r.  82/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

“Art.  9  bis  - Decadenza  dei  servizi  

1.  L'accredi ta m e n t o  decade  automa tica m e n t e  qualora:  

a)  la  comunicazione  di  cui  all'ar t icolo  13,  comma  2,  sia  effet tua t a  oltre  un  anno  dall'app rovazione  della
deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  5;  

b)  la  verifica  dell'at t ività  svolta  e  dei  risulta t i  raggiun ti  non  sia  trasmess a  entro  il termine  di  un  anno  dalla
comunicazione  di  cui  all'ar t icolo  13,  comma  2,  e  successivame n t e  con  periodicità  annuale ,  per  i servizi  già
accredi t a t i ;  

c)  la  verifica  dell'a t t ività  svolta  e  dei  risulta ti  raggiun ti  non  sia  trasmess a  entro  il  termine  di  un  anno
dall'accred i ta m e n t o  e  successivame n t e  con  periodicità  annuale ,  per  gli  altri  servizi. ”.

 Art.  7  
Regolam en to  di  attuazione.  Modifiche  all' articolo  11  della  l.r.  82/2009  

 1.  Alla  letter a  d)  del  comma  1  dell' articolo  11  della  l.r.  82/2009  le  parole:  “ all'ar t icolo  6  e  per
l'individuazione,  con  metodo  a  campione,  delle  stru t tu re  per  le  quali  controllar e ,  ogni  due  anni,  il
mantenim en to  dei  requisi ti  e  la  conformità  agli  indicator i ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  6,  comma  1,  lette r a  b); ”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  agli  articoli  6  e  13; ” . 

  Art.  8  
Norma  transitoria.  Sosti tuzione  dell' articolo  13  della  l.r.  82/2009  

 1.  L' articolo  13  della  l.r.  82/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ Art.  13  - Norma  transi toria  

1.  Entro  un  anno  dall'approvazione  della  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  5,  le  stru t tu r e  ed  i
servizi  già  accredi ta t i  si  adeguano  ai  requisi ti  genera li  per  l'accredi t a m e n t o ,  contenu t i  nel  regolame n to  di
cui  all'ar t icolo  11,  nonché  ai  requisiti  specifici,  contenu t i  nella  medesima  deliberazione .  

2.  Entro  il medesimo  termine  di  cui  al  comma  1,  a  pena  di  decade nza :  
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a)  le  strut tu r e  già  accredi ta t e  comunicano  l'avvenuto  adegua m e n t o  alla  Regione,  che  lo  segnala  al
comune;  

b)  i servizi  già  accredi ta t i  comunicano  l'avvenu to  adegua m e n t o  al  comune.  

3.  L'accredi ta m e n t o  delle  strut tu re  ha  validità  cinque  anni  decor r e n t i  dalla  data  della  comunicazione  di  cui
al  comma  2.  

4.  Entro  un  anno  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma  2,  e  successivame n t e  con  periodicità  annuale ,  a
pena  di  decade nza ,  per  il controllo  di  cui  al  comma  5:  

a)  le  strut tu r e  già  accredi ta t e  effet tuano  la  verifica  dell'a t t ività  svolta  e  dei  risulta ti  raggiunt i  e  la  relativa
documen t azione  è  trasmessa  entro  i medesimi  termini  alla  Giunta  regionale;  

b)  i  servizi  già  accredi ta t i  effet tuano  la  verifica  dell'a t t ività  svolta  e  dei  risulta ti  raggiunt i  e  la  relativa
documen t azione  è  trasmessa  entro  i medesimi  termini  al  comune.  

5.  Entro  un  anno  dalla  trasmissione  della  docume n t azione  di  cui  al  comma  4,  e  successivam en t e  ogni
anno:  

a)  la  Giunta  regionale ,  avvalendosi  del  Gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione,  controlla  il  mantenim e n to
dei  requisi ti  e  la  conformit à  agli  indicator i  delle  strut tu r e  già  accredi ta t e ,  individua te  con  metodo  a
campione,  secondo  i crite ri  definiti  nel  regolamen to  di  cui  all'ar t icolo  11;  

b)  il  comune ,  acquisito  il  parere  dell'azienda  unità  sanita ria  locale  di  riferimen to  nel  caso  di  intervent i  di
natura  socio- sanita r ia ,  controlla  il mantenime n to  dei  requisiti  e  la  conformità  agli  indicatori  dei  servizi  già
accredi ta t i .  

6.  Agli  esiti  del  cont rollo  di  cui  al  comma  5  si  applica  la  procedur a  disciplina ta  rispe t tivame n t e :  

a)  dall'ar t icolo  6,  commi  2  e  3,  per  le  stru t tu re ;  

b)  dall'ar t icolo  9,  comma  3,  per  i servizi. ”.
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